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Secondo incontro. La formazione degli adulti  
per la missione ecclesiale 

Interventi di don Luciano MEDDI nella Diocesi di Locri-Gerace, 21-26 settembre 2020 
 

1. La formazione e la maturità di fede dei cristiani per essere discepoli-

missionari 
La situazione delle comunità cristiane. Punto di riferimento nella comunità sociale per i riti di passaggio e 
l’esperienza religiosa, lieve calo nella domanda di sacramenti, buona presenza di operatori pastorali e 
volontari caritas; poco sviluppata l’incidenza nella vita personale e sociale; poca attenzione alla dimensione 
adulta della fede (discepoli-missionari), poca attenzione all’accompagnamento della fede adulta, pericolo di 
aumento della formalizzazione della religione-fede e non significanza della esperienza cristiana. 
 
Le difficili condizioni di vita degli adulti. La attuale condizione di incertezza da COVID19; le insufficienti 
socializzazioni e abilitazioni a vivere la vita da adulti, percezione di abbandono e di costante ingiustizia 
sociale, la non preparazione alla vita di coppia (in qualsiasi forma). 
 
La riqualificazione missionaria delle comunità. Comunità di discepoli-missionari, che vivono la 
testimonianza per il regno di Dio in una società fraterna e giusta; che integrano nella vita e nella coscienza 
le beatitudini di Gesù; che scoprono il proprio ruolo della comunità; che condividono parte della azione 
pastorale (soprattutto i piccoli). 

2. La situazione dell’esperienza religiosa e dell’esperienza cristiana 
Alcuni impedimenti sono di natura sociale ed economica; alcuni impedimenti e difficoltà derivano dalla 
struttura interiore della persona non adeguata a vivere la società complessa; alcuni impedimenti derivano 
dalla tradizione cristiana ricevuta: identificazione tra religione (=appropriarsi della onnipotenza e 
provvidenza divina); catechesi solo informativa; linguaggio liturgico troppo legato al peccato e alla morale; 
crisi della religione nelle fasi della vita.  
Conseguenze: La esperienza religiosa/di fede rifiutata o sopportata; separata dalla vita; anche troppo 
convinta; ma anche la evidente nascita post-conciliare della corresponsabilità di molti laici adulti! 
La finalità è quindi: chiamare e sostenere la vocazione adulta della fede e abilitare alla corresponsabilità 
missionaria e pastorale 

3. Occasioni e proposte 
Riqualificare l’esistente secondo la logica missionaria 
Proporre momenti e luoghi per sperimentare l’esperienza cristiana 

4. Un itinerario di rievangelizzazione 
Cosa definire Primo Annuncio? come racconto introduttivo, cioè quello che va premesso alla comprensione 
della fede. cioè l’interpretazione centrale della fede. Tipologie di primo annuncio: Gesù è il redentore; Gesù 
è il santificatore; Gesù è l’annunciatore del regno e il Signore della storia; Gesù è Maestro di vita e non di 
religione.  
Tornare a narrare e raccontare il Vangelo messianico: Le opere e le parabole del regno sono la missione di 
Gesù. Per questa scelta di vita è stato ucciso. Egli ritiene che il regno esprime la presenza di Dio nella storia. 
Ritiene che sia già presente con la sua azione e la sua predicazione, che esso sia giunto al suo compimento 
nella sua interpretazione e nella sua prassi: Lui è il regno. 
La conversione come adesione al Vangelo. 
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L’itinerario: dalla religione alla fede; dalla fede in Gesù alla fede di Gesù 
Almeno 2 anni secondo le possibilità; soprattutto negli incontri con giovani adulti e nella predicazione 
oppure proposte specifiche di nuova evangelizzazione 

1. Sostenere la conoscenza profonda di se stessi. 

2. Dare inizio alla guarigione delle proprie ferite e resistenze 

3. Riconoscere la presenza di Dio nella propria esperienza umana.   

4. Valutare e modificare le proprie rappresentazioni religiose ed ecclesiali.   

5. Aderire al progetto e mistero di Gesù di Nazareth 

6. Orientare i propri compiti vitali 

 

5. Un itinerario di formazione e mistagogia cristiana 
Avvio di piccole comunità di vita cristiana. La rinnovata adesione è come l’entusiasmo della parabola del 
seminatore; va accompagnata nel terreno buono e non va lasciata da sola. La catechesi non è 
l’evangelizzazione. Il terreno buono sono le diverse forme di piccole comunità di vita cristiana. Il riferimento 
di questo cammino di formazione è il discorso della montagna, lo sviluppo interiore ed esteriore delle 
beatitudini 
 
L’itinerario di formazione.  
La finalità specifica di questa attività formativa è la partecipazione alla missione ecclesiale ed l’esercizio 
della vita cristiana 

1. Educare la autenticità delle rappresentazioni di Dio 

2. Conoscere, aderire e attualizzare la prassi messianica di Cristo 

3. Riconoscere e servire i segni dei tempi 

4. Scoprire il proprio ruolo-vocazione per partecipare alla missione della Comunità.   

5. Dare stabilità alla vita nello spirito, maturare uno stabile riferimento personale alla scrittura.  

6. Una nuova qualità nella partecipazione alla celebrazione  

 
Il cammino mistico e trasformativo: gli esercizi della fede 
Come ogni percorso di crescita e maturità, anche il cammino di fede passa attraverso tappe progressive. Ci 
sarà sempre il momento dell’inizio o accoglienza del messaggio ascoltato o visto nella testimonianza di altri 
credenti. Successivamente ha bisogno di un tempo di comprensione e assimilazione personale che 
comporta una revisione, valutazione e ristrutturazione della vita personale o sociale o comunitaria; un 
tempo fatto di luci e ombre, di entusiasmi e ripensamenti soprattutto perché gli adulti vivono in contesti 
comunitari già definiti nel tempo: la coppia, la famiglia, il lavoro, gli amici… Si può pensare, infine, un tempo 
di serena elaborazione e sviluppo delle qualità della vita nuova. Questa progressione descrive i passaggi 
“spirituali” della crescita della fede è stata adombrata ma non sviluppata dalla pastorale iniziatica e 
catecumenale.  
 

Riferimenti 
L. MEDDI, Il Primo Annuncio. Questione di narrazioni e racconti, Elledici, Torino 2019 
L.MEDDI, Il cammino di fede. Riorganizzare la catechesi parrocchiale, Elledici, Torino 2016 
L. MEDDI, Formare cristiani adulti. Desiderio e competenza del parroco, Cittadella, Assisi 2013 
E. E M. BARGHIGLIONI-L. MEDDI, Adulti nella comunità cristiana. Guida alla preparazione di itinerari per l'evangelizzazione, la crescita 
nella fede e la mistagogia della vita cristiana, Paoline, Milano 2008 (trovi gli itinerari in 
http://www.lucianomeddi.eu/index.php/adulti-nella-comunita-cristiana/  

http://www.lucianomeddi.eu/index.php/adulti-nella-comunita-cristiana/

